
ALLEGATO A
Modalità e criteri per la concessione dei contributi finalizzati 
allo sviluppo del turismo congressuale e fieristico in Emilia-
Romagna di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 538/2011 
(L. 296/2006, art. 1, comma 1228)
1) PREMESSA
Per  sviluppare la riqualificazione del turismo congressuale e 
fieristico in Emilia-Romagna, affinché costituisca un polo di 
eccellenza, è attivato il presente bando in attuazione della 
deliberazione della Giunta Regionale n. 538/2011, con la quale è 
stato approvato il Programma regionale di intervento di cui al 
Protocollo di intesa sottoscritto in data 24/06/2010 (Legge 
296/2006, art. 1 comma 1228).
2) SOGGETTI CHE POSSONO FARE DOMANDA
Possono fare domanda le piccole e medie imprese singole od 
associate (in qualità di proprietari o di gestori dell'attività),
per interventi realizzati nella Regione Emilia Romagna, a servizio 
di strutture ricettive alberghiere localizzate nella Regione 
Emilia-Romagna.
Requisiti previsti:
- le piccole e medie imprese (PMI) in possesso dei requisiti di 

cui al Decreto del Ministero delle Attività Produttive 18 
aprile 2005: "Adeguamento alla disciplina comunitaria dei 
criteri di individuazione di piccole e medie imprese” – G.U.12 
ottobre 2005 in recepimento della Raccomandazione 2003/361/CE;

- le associazioni temporanee di imprese (ATI) costituite tra non 
più di cinque PMI;

- i consorzi anche in forma cooperativa costituiti 
esclusivamente da PMI. Nel caso in cui il progetto riguardi 
singole imprese consorziate, esse non potranno essere più di 
cinque e dovranno essere espressamente indicate nella domanda 
di finanziamento.

I soggetti richiedenti devono inoltre possedere i seguenti 
ulteriori requisiti all'atto della domanda e mantenerli per almeno 
cinque anni decorrenti dalla data di erogazione del saldo del 
contributo:
- essere regolarmente costituite ed iscritte al registro delle 

imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura competente per territorio e in regola con il 
diritto annuale;

- essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non 
essendo in stato di fallimento, concordato preventivo, 
amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione 
coatta amministrativa o volontaria, nel quinquennio precedente 
la data di presentazione della domanda;



- rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in 
materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e 
delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di 
lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative 
relative alla tutela dell’ambiente.

3) PRESENTAZIONE DOMANDE
I soggetti interessati all’accesso ai contributi di cui al 
presente bando devono presentare, entro il 15 gennaio 2013, 
apposita domanda, redatta nella forma di dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, utilizzando esclusivamente il Mod. 1/A
allegato al presente bando – e reperibile sul sito internet
regionale E-R Imprese - Sito tematico Turismo - Sezione 
Finanziamenti e agevolazioni regionali.
Entro il mese di ottobre 2012, il dirigente competente per materia 
provvederà a specificare le modalità di presentazione delle 
domande, con proprio atto pubblicato sul B.U.R.E.R.T. e di cui 
sarà data opportuna comunicazione sul sopra citato sito internet 
regionale.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti 
obbligatori:
- Fotocopia del documento di identità non scaduto del 

titolare/legale rappresentante dell’impresa, del consorzio, 
dell'impresa mandataria dell’ATI;

- Relazione tecnico-descrittiva dettagliata dell’intervento con 
l'indicazione degli obiettivi che si intendono conseguire, 
evidenziando il miglioramento dell’offerta congressuale;

- Quadro economico dei costi da sostenere, suddiviso, con 
riferimento a ciascuna impresa partecipante al progetto, per 
Linee di intervento e tipologia di spese; (Piano finanziario)

Per gli interventi rientranti nella Linea 1:
- Computo metrico estimativo e/o preventivi dettagliati di 

spesa;
- Elaborati grafici dello stato di fatto precedente gli 

interventi;
- Documentazione fotografica relativa 

all'immobile/area/struttura prima dell'intervento;
- Elaborati grafici degli interventi;
- Stralcio del P.R.G./P.S.C. vigente con l'individuazione 

dell'intervento e l'indicazione di   eventuali    vincoli o 
prescrizioni, relativi all'immobile/area/struttura interessati 
dall'intervento, contenuti in leggi, piani, regolamenti 
comunali, regionali o statali;

- Dichiarazione del tecnico incaricato che attesti:
• la conformità dell'intervento alle singole prescrizioni 

previste dalle norme vigenti in materia di urbanistica ed 



edilizia, in materia sismica, di prevenzione incendi e in 
materia di acustica, della sicurezza degli impianti, della 
tutela sanitaria, della tutela del paesaggio e 
dell'ambiente, nonché alla normativa vigente in materia di 
accessibilità e di superamento delle barriere 
architettoniche ai sensi dell'art. 24 L. 104/92, e che 
pertanto è possibile ottemperare a tutti gli adempimenti 
(da elencare) richiesti dalle normative vigenti;

• l'eventuale risparmio energetico superiore a quello 
previsto dalla normativa, al fine del riconoscimento del 
relativo punteggio di valutazione;

• l'eventuale vincolo gravante sull'area o sull'immobile, di 
cui alla lettera d) del Paragrafo 8);

• l'eventualità che l'immobile ricada in area parco, come 
indicato alla lettera e) del Paragrafo 8);

- Qualora il richiedente non sia proprietario dell'immobile o 
dell'area oggetto dell'intervento, è necessario allegare la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del 
proprietario nella quale lo stesso autorizza l'intervento.

Le ATI dovranno altresì presentare:
l'originale dell’atto costitutivo dell’ATI redatto con atto 
pubblico oppure con scrittura privata registrata all'Ufficio delle 
Entrate, che dovrà espressamente contenere, in conformità al Mod. 
3/A, allegato al presente bando:
- il conferimento del mandato speciale con rappresentanza, 

rilasciato ad una delle imprese aderenti al progetto, la quale 
assume il ruolo di impresa mandataria dell’associazione 
temporanea;

- la dichiarazione che il mandatario sarà considerato unico 
referente per la tenuta dei rapporti con la Regione e quale 
soggetto a cui la Regione liquiderà il contributo concesso;

- l’elenco delle altre imprese mandanti partecipanti all’ATI;
- il ruolo svolto da ciascuna singola impresa aderente all’ATI per 

la realizzazione del progetto e contestuale indicazione della 
percentuale di partecipazione delle stesse in termini di spesa;

- la dichiarazione di impegno, da parte dell’impresa mandataria, a 
versare alle imprese mandanti quota parte del contributo 
ricevuto, in ragione delle spese da ciascuna impresa mandante 
sostenute e rendicontate per la realizzazione del progetto;

- la dichiarazione, da parte di tutte le imprese (mandanti e 
mandataria) partecipanti alla realizzazione del progetto, di 
esonero della Regione Emilia-Romagna da qualsivoglia 
responsabilità giuridica nel caso di controversie che possano 
insorgere tra le imprese stesse in ordine alla ripartizione del 
contributo regionale.



I consorzi dovranno altresì presentare:
copia dell'atto costitutivo e dello statuto del consorzio.
4) INTERVENTI AMMISSIBILI
Sono ammissibili i progetti per lo sviluppo degli interventi di 
seguito indicati, finalizzati al miglioramento dell’offerta 
congressuale delle strutture ricettive alberghiere e con spesa 
ammissibile non inferiore a Euro 1.000.000,00:
Linea 1 Riqualificazione strutture 
1. Realizzazione di opere strutturali ed infrastrutturali, quali 

ad esempio:
a) costruzione di nuove sale e/o meeting room, ampliamento delle 

sale esistenti, ristrutturazioni, manutenzione straordinaria, 
riqualificazione delle sale congressi esistenti;

b) realizzazione di servizi complementari al centro/sala 
congressi quali i servizi igienici, la lobby, il guardaroba, 
il bar, il magazzino, ampliamento della sala ristorazione, 
etc.;

c) aumento della capacità ricettiva, riqualificazione 
strutturale delle camere e dei relativi bagni, 
ristrutturazione e/o ampliamento della hall e delle aree 
comuni, creazioni e/o ampliamento e/o ristrutturazione delle 
sale colazioni e/o ristorante, etc.

2. Interventi di riqualificazione delle strutture già esistenti, 
quali ad esempio:
a) acquisizione di impianti ed attrezzature per il settore 

congressuale: attrezzature per la traduzione simultanea, 
apparecchiature tecniche e/o audiovisive, segnaletica, 
sistemi di oscuramento e/o in sonorizzazione, etc.;

b) acquisto di nuovi arredi per la struttura - centro/sala 
congressi, camere, hall, aree comuni, etc.;

c) acquisto di impianto di climatizzazione e/o riscaldamento, 
acquisto di sistemi di building automation, palchi o pedane, 
pareti mobili, etc.

3. Creazione di nuovi servizi, quali ad esempio:
a) aree/centri benessere, parcheggi, aree sportive, solarium, 

piscina, salette relax;
b) ulteriori potenziali servizi a completamento dell’offerta 

congressuale e fieristica, come ad esempio tv lcd o al plasma 
che servano per illustrare i servizi agli ospiti, oppure la 
creazione di collegamento wireless, etc.

Linea 2 Promo-commercializzazione
1. Azioni di promo-commercializzazione, quali ad esempio:



a) attività legate alla presenza a fiere e workshop del settore 
congressuale, nonché partecipazione a manifestazioni dedicate 
al settore;

b) organizzazione di educational per PCO, meeting planner, 
buyers, attività di media relation con giornalisti del 
settore, etc.;

c) attività di promozione integrata, in sinergia con gli enti 
preposti a livello locale e regionale.

2. Utilizzo di nuove tecnologie, quali ad esempio: realizzazione 
di audiovisivi, di pubblicazioni di vario genere quali CD, Web 
TV, etc., promozione televisiva, realizzazione di iniziative di 
presentazione via web, etc. per l’attività di vendita e 
promozione.

Linea 3 Innalzamento livello qualitativo del servizio offerto
1. Avvio, realizzazione ed implementazione dei percorsi di 

certificazione di qualità, attraverso ad esempio: 
a) miglioramento della sostenibilità ambientale e di tutela dei 

beni ambientali e sociali;
b) adozione di sistemi informatici finalizzati alla gestione

informatizzata e telematica delle attività di registrazione e 
comunicazione degli arrivi e delle presenze;

c) percorsi di assistenza esterna per l’implementazione di 
standard di qualità sui servizi, sul sistema di 
organizzazione interna, sui modelli gestionali, sulle 
pratiche commerciali, etc.

2. Realizzazione di interventi di aggiornamento professionale 
(innalzamento e perfezionamento delle conoscenze delle risorse 
umane impiegate nel settore congressuale e fieristico, etc.)

5) SPESE AMMISSIBILI
Per la realizzazione degli interventi previsti nel presente bando 
sono ammissibili le tipologie di spesa indicate di seguito. 
Linea 1 Riqualificazione strutture - Punti 1, 2 e 3
- Opere edili ed impiantistiche;
- Macchinari, impianti, attrezzature ed arredi nuovi di fabbrica;
- Le spese tecniche di progettazione e direzione lavori, compreso 

i contributi alle casse previdenziali dei progettisti, studi di 
fattibilità, collaudi di legge sono ammissibili a contributo 
nel limite  massimo del 10% calcolato sul totale della spesa 
ammessa per gli interventi relativi alla Linea 1.

Linea 2 Promo-commercializzazione - Punti 1 e 2
Spese per la promozione e commercializzazione del prodotto 
congressuale e fieristico, e in particolare spese per:
- Azioni di comunicazione, editoria, informazione all'ospite;



- Azioni di sostegno alla commercializzazione;
- Azioni di promo-commercializzazione mediante l'utilizzo delle 

nuove tecnologie;
- Spese di progettazione, analisi di mercato, studi di 

fattibilità, connesse alla realizzazione delle azioni di promo 
commercializzazione, sono ammissibili a contributo nel limite  
massimo del 10% calcolato sul totale della spesa ammessa per 
gli interventi relativi alla Linea 2.

Linea 3 Innalzamento livello qualitativo del servizio offerto
Punto 1
- Spese per studi di avvio e/o realizzazione e/od implementazione 

dei percorsi di certificazione di qualità;
- Spese per acquisizione di software per la gestione 

informatizzata e telematica delle attività di registrazione e 
comunicazione degli arrivi e delle presenze turistiche.

Punto 2
- Spese per attività di docenza in base a lettera di incarico 

specifico del soggetto richiedente. 
Regole generali
I costi indicati nell'intervento ed ammissibili al contributo si 
intendono al netto di IVA, bolli, spese bancarie, interessi e ogni 
altra imposta e/o onere accessorio. 
Le spese per consulenze professionali sono ammissibili se prestate 
in base a lettera di incarico specifico, da imprese o società, 
anche in forma cooperativa, iscritte al registro delle imprese, o 
da altri soggetti privati aventi personalità giuridica o da enti 
pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo 
professionale legalmente riconosciuto ovvero, per le professioni 
non regolamentate, da persone fisiche munite di specifico titolo 
di livello universitario e dotati di adeguata e non occasionale 
esperienza, comprovata dai relativi curricula che devono risultare 
agli atti.
Sono escluse:
• le spese sostenute per l'acquisto di beni usati e di 
antiquariato;

• le spese sostenute per lavori in economia diretta;
• le spese non supportate da regolare fattura o nota di addebito;
• le spese sostenute per interventi di sola manutenzione ordinaria 
ai sensi dell'Allegato alla L.R. del 25/11/2002, n. 31 e 
successive modificazioni;

• le attrezzature di consumo o di diretta pertinenza della 
gestione aziendale (stoviglie, biancheria, ecc.) la sostituzione 
dei tendaggi,  ad eccezione della sostituzione complessiva di 



tutti i tendaggi o dei materassi con altri di materiale 
ignifugo;

• le spese amministrative e di gestione;
• le spese relative all'abitazione del proprietario o del gestore
dell'attività;

• le spese relative al materiale di consumo;
• le spese relative a contratti di manutenzione;
• le spese per imprevisti.
6) CONTRIBUTO PUBBLICO
L'agevolazione consiste in un contributo:
- in conto capitale con riferimento agli interventi della Linea 1 
Riqualificazione strutture,

- in conto esercizio con riferimento agli interventi della Linea 2 
Promo-commercializzazione e Linea 3 Innalzamento livello 
qualitativo del servizio offerto,

fino alla misura massima del 20% delle relative spese ammesse e 
comunque non superiore a Euro 200.000,00.
I contributi concessi ai sensi del presente bando sono cumulabili, 
per le stesse spese e per i medesimi titoli di spesa, con altri 
contributi pubblici comunitari, nazionali, e regionali, fino al 
limite massimo dell'80% della spesa ammessa.
7) REGIME DI AIUTO
Il contributo di cui al presente bando viene concesso secondo 
quanto stabilito nel Regolamento CE della Commissione del 15 
dicembre 2006, n. 1998 relativo all’applicazione degli articoli 87 
e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore “de minimis”, 
entrato in vigore a partire dal 1° gennaio 2007. 
In particolare l'importo complessivo degli aiuti “de minimis”
concessi ad una medesima impresa non deve superare Euro 200.000,00 
su un periodo di tre esercizi finanziari (esercizio finanziario 
entro il quale la domanda è presentata e i due esercizi finanziari 
precedenti).
In caso di progetto presentato da ATI o da Consorzio, il 
contributo concesso sarà determinato con riferimento alla quota di 
partecipazione alle spese di realizzazione del progetto e alla 
capienza "de minimis" ancora disponibile di ciascun soggetto
partecipante al progetto. Tale quota percentuale potrà essere 
modificata successivamente alla presentazione della domanda solo
nei casi e con i limiti stabiliti in sede di concessione  del 
contributo ai beneficiari.
Il richiedente deve pertanto dichiarare, utilizzando il Mod. 2/A
allegato al presente bando i contributi pubblici de minimis 
ottenuti nei 3 anni finanziari antecedenti la presente domanda. In 
caso di domanda presentata da ATI o da Consorzi, tale 



dichiarazione deve riguardare ogni impresa partecipante al 
progetto.  
8) DURATA DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI
Ai fini del riconoscimento della loro ammissibilità, le spese 
potranno essere sostenute a partire dal 1 gennaio 2012 (a tale 
scopo si terrà conto della data di emissione delle fatture).
I progetti ammessi a contributo dovranno essere iniziati entro 6 
mesi dal ricevimento della comunicazione di concessione a 
contributo.
Entro 4 mesi dal ricevimento della comunicazione di concessione a 
contributo deve essere trasmesso relativamente agli interventi 
della Linea 1 Riqualificazione strutture, se non già presentato o 
se variato rispetto a quello già inviato, il progetto esecutivo, 
completo della documentazione di seguito elencata a pena di 
decadenza dal contributo:
a) relazione tecnica descrittiva dell'intervento;
b) elaborati grafici;
c) titolo abilitativo edilizio o dichiarazione che è stata 

presentata domanda al Comune di competenza;
d) nel caso in cui l'area o l'immobile siano vincolati, nullaosta 

dell'Ente preposto alla tutela o dichiarazione che è stata 
presentata la relativa richiesta. La liquidazione del 
contributo sarà comunque condizionata alla presentazione del 
nulla osta;

e) nel caso in cui l'immobile ricada in area parco, parere 
rilasciato dall'Ente preposto alla tutela o dichiarazione che 
è stata presentata la relativa richiesta. La liquidazione del 
contributo sarà comunque condizionata alla presentazione del 
parere;

f) documentazione grafica di conformità dell'intervento alla 
normativa vigente in materia di accessibilità e di superamento 
delle barriere architettoniche ai sensi dell'art. 24 L. 
104/92;

g) computo metrico estimativo corredato da attestazione, firmata 
dal progettista, che lo stesso è stato redatto con prezzi non 
superiori a quelli riportati nei prezziari redatti dalle 
C.C.I.A.A. della Provincia in cui viene realizzato 
l'intervento. Quando ciò non sia possibile, il computo metrico 
estimativo potrà essere redatto con voci d'opera e prezzi 
unitari desunti dalla prassi del mercato locale accompagnato 
da dichiarazione, sottoscritta dal progettista, attestante la 
loro congruità e le ragioni che giustificano l'impossibilità 
di ricorrere ai citati prezziari;

h) dichiarazione del tecnico incaricato che attesti la conformità 
dell'intervento alle singole prescrizioni previste dalle norme 
vigenti in materia di urbanistica ed edilizia, in materia 
sismica, di prevenzione incendi e in materia di acustica, 



della sicurezza degli impianti, della tutela sanitaria, della 
tutela del paesaggio e dell'ambiente, nonché alla normativa 
vigente in materia di accessibilità e di superamento delle 
barriere architettoniche ai sensi dell'art. 24 L. 104/92, e 
che contenga l'elenco degli adempimenti effettuati ai sensi 
delle normative vigenti.

Tutti gli interventi dovranno essere conclusi e rendicontati entro 
il 31 gennaio 2015.
Eventuali proroghe potranno essere richieste almeno 30 giorni 
prima della scadenza, opportunamente motivate, e potranno essere 
concesse per un massimo di 3 mesi.
9) CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI
La valutazione dei progetti, ai fini della relativa graduatoria, 
sarà predisposta attribuendo la sommatoria dei punteggi indicati a 
fianco di ciascun criterio:
a) Interventi che realizzano un risparmio energetico PUNTI 2

Il punteggio non sarà assegnato per realizzazioni che non 
comportino un risparmio energetico superiore a quello richiesto 
dalla normativa.

b) Realizzazione Linea 1: Riqualificazione strutture
- Realizzazione di opere strutturali ed infrastrutturali PUNTI 5
- Interventi di riqualificazione delle strutture già esistenti PUNTI 
4
- Creazione di nuovi servizi PUNTI 4

c) Realizzazione Linea 2: Promo-commercializzazione
- Azioni di promo-commercializzazione PUNTI 3
- Utilizzo di nuove tecnologie PUNTI 3

d)Realizzazione Linea 3: Innalzamento livello qualitativo del 
servizio offerto
- Avvio, realizzazione ed implementazione dei percorsi di 
certificazione di qualità PUNTI 1
- Realizzazione di interventi di aggiornamento professionale PUNTI 1

A parità di punteggio assegnato la graduatoria verrà definita in 
relazione all’ammontare dell’investimento nell’ottica di 
privilegiare l’investimento più alto.
La graduatoria verrà definita tenendo conto del punteggio 
attribuito alla luce delle indicazioni sopraindicate, e in 
considerazione della opportunità di garantire il finanziamento, 
nei limiti delle risorse disponibili, ad ogni territorio 
provinciale, ambito di operatività dell’impresa.
10) PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DI ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE E

CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



L'istruttoria viene effettuata dal Servizio Commercio, Turismo e 
Qualità Aree Turistiche, che provvede alla verifica dei requisiti 
e condizioni richieste ed alla predisposizione della proposta di 
graduatoria da ammettere a contributo, nonché a proporre l'importo 
dei contributi stessi.
In caso di esito istruttorio negativo il responsabile del 
procedimento comunica, ai sensi dell’art. 10bis della legge 241/90 
e successive modificazioni, i motivi ostativi all’accoglimento 
dell’istanza. Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della 
comunicazione i richiedenti possono presentare osservazioni 
scritte corredate da eventuale documentazione.
Terminata la fase istruttoria e di valutazione, la Giunta 
regionale, tenuto conto dell'apposita proposta, delibera la 
concessione dei contributi e il relativo impegno sugli appositi
capitoli di bilancio. 
Il termine per la conclusione del procedimento è di 90 giorni, che 
decorrono dalla data di scadenza per la presentazione delle 
domande. Detto termine si intende sospeso per una sola volta e per 
non più di 30 giorni nel caso di richiesta di documentazione 
integrativa da parte del Servizio regionale competente e 
interrotto in caso di comunicazione dei motivi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza di cui all’art. 10bis della legge 
241/90 e successive modificazioni.
L'atto contenente l'elenco degli interventi ammessi, finanziati ed 
esclusi, verrà pubblicato sul B.U.R.E.R.T. Verrà comunque data 
comunicazione personale a tutti i soggetti richiedenti dell'esito 
della richiesta presentata con l’indicazione, ai sensi del comma 
4, art.3 della legge 241/90 del termine e dell’autorità cui è 
possibile ricorrere contro la decisione dell’Amministrazione 
procedente. 
Qualora risultassero disponibili fondi per revoca o rinuncia, si 
potrà procedere, nel rispetto della normativa regionale di 
contabilità vigente, all’ammissione a contributo di altre domande, 
secondo l'ordine della graduatoria stabilita.
Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Paola Castellini 
(tel. 051.527.63.16, e-mail comtur@regione.emilia-romagna.it) 
dirigente responsabile del Servizio Commercio, Turismo e Qualità 
Aree Turistiche, via A. Moro, 38 – 40127 Bologna, ufficio presso
cui è possibile prendere visione degli atti del procedimento 
stesso.
La presente sezione del bando vale a tutti gli effetti quale 
"comunicazione di avvio del procedimento" di cui agli artt. 7 e 8 
della L. 241/90 e successive modificazioni e integrazioni.
11) MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI
Il contributo sarà liquidato agli aventi diritto secondo le 
seguenti modalità (in alternativa l’una all’altra):



• in un'unica soluzione, ad ultimazione dell'intervento e dietro 
presentazione di apposita documentazione di rendicontazione 
finale;

• in due soluzioni comprendenti:
- una quota pari al 50% del contributo concesso 
subordinatamente alla presentazione della documentazione da 
presentare entro 4 mesi dalla concessione del contributo 
(vedi Paragrafo 8) e di una fideiussione bancaria o 
assicurativa a favore della Regione pari all'importo 
richiesto;

- il saldo a conclusione dell'intervento e dietro presentazione 
di apposita documentazione di rendicontazione finale, che 
verrà specificata nell'atto di concessione dei contributi.

La liquidazione a saldo del contributo avviene nel limite massimo 
di quello concesso, previa verifica della documentazione di spesa 
e della conformità del progetto realizzato a quello approvato. 
L’entità del contributo sarà proporzionalmente ridotta, qualora la 
spesa effettiva risultante dalla documentazione consuntiva 
presentata risulti inferiore alla spesa preventivata.
I progetti che in fase di liquidazione dovessero comportare una 
riduzione della spesa potranno continuare a beneficiare delle 
agevolazioni purché venga raggiunto almeno il 50% della spesa 
ammessa, e comunque un importo non inferiore ad Euro 900.000,00.
Il termine per la conclusione del procedimento di liquidazione è 
di 90 giorni, che decorrono dalla data di ricevimento della 
richiesta di erogazione del contributo. Detto termine si intende 
sospeso nel caso di richieste di documentazione integrativa da 
parte degli uffici competenti.
12) VINCOLI DI DESTINAZIONE 
La presente misura agevolativa prevede, per i soggetti beneficiari
del finanziamento, i seguenti obblighi:
a) mantenimento della specifica destinazione d'uso;
b) mantenimento della piena funzionalità delle strutture e degli 

impianti.
Tali vincoli hanno la durata di sette anni a partire dalla 
conclusione formale dei lavori.
In sede di rendicontazione finale:
• qualora il beneficiario del contributo sia il proprietario della 
struttura oggetto del finanziamento, dovrà presentare:

- atto unilaterale d'obbligo sottoscritto a favore della 
Regione Emilia-Romagna, recante l'impegno al mantenimento 
della specifica destinazione d'uso per la durata di sette 
anni dalla conclusione formale dei lavori, trascritto presso 
l'Agenzia del Territorio - Ufficio Regionale competente;



- dichiarazione sostitutiva di atto notorio con cui sia il 
proprietario che l'eventuale gestore, si impegnano ciascuno
per sé e per i suoi aventi causa, nei confronti della Regione 
Emilia Romagna, a mantenere la piena funzionalità delle 
strutture e degli impianti realizzati per la durata del 
vincolo.

• qualora il beneficiario sia il gestore dell'attività 
alberghiera,  dovrà produrre apposita dichiarazione di impegno 
alla restituzione del contributo percepito in caso di mutamento 
della destinazione dell'immobile delle strutture e/o di non 
mantenimento della piena funzionalità delle strutture e degli 
impianti, accompagnata da garanzia fideiussoria resa da un 
Istituto di Credito o Ente assicurativo per la durata indicata 
in precedenza.

I beni oggetto del finanziamento non possono essere ceduti, 
alienati o distratti prima di un periodo di cinque anni, 
decorrenti dalla data di concessione del contributo.
Le agevolazioni percepite non devono essere restituite qualora i 
beni finanziati siano sostituiti con altri della stessa natura e 
di valore analogo.
13) CONTROLLI E REVOCA DEL CONTRIBUTO
Il contributo concesso è revocato nei seguenti casi:
• se il beneficiario non rispetta le indicazioni ed i vincoli 

indicati nel presente bando;
• se la realizzazione non è conforme, nel contenuto e nei 

risultati conseguiti al progetto presentato o se allo stesso 
sono state apportate variazioni sostanziali in corso d’opera non 
approvate dalla Regione;

• se, a seguito di accertamento, è rilevata la mancanza dei 
requisiti sulla base dei quali il contributo è stato concesso;

• se il beneficiario comunica la rinuncia al contributo;
• se il progetto realizzato risulta inferiore al 50% 

dell’investimento ammesso a contributo, e comunque l'importo 
speso ammissibile risulta inferiore a 900.000,00 euro;

• qualora il beneficiario non rispetti il termine previsto per la 
rendicontazione dei progetti, salvo eventuali proroghe;

• qualora i beni oggetto del finanziamento vengano ceduti, 
alienati o distratti prima di un periodo di cinque anni, 
decorrenti dalla data di concessione del contributo, salvo il 
caso in cui siano sostituiti con altri della stessa natura e di 
valore analogo;

• qualora non vengano mantenuti i vincoli di cui al Paragrafo 12.
In caso di revoca del contributo, il beneficiario deve restituire 
le somme eventualmente già erogate, aumentate degli interessi 



legali maturati dal momento dell'erogazione a quello della 
restituzione.
La Regione Emilia-Romagna si riserva in ogni tempo la facoltà di 
svolgere tutti i controlli e sopralluoghi ispettivi, anche nei 
sette anni successivi al saldo del contributo, al fine di 
verificare:
- il rispetto delle condizioni previste per l’ottenimento del 

contributo e la conformità degli interventi realizzati rispetto 
al progetto ammesso a contributo;

- che gli interventi e le azioni realizzate siano state conformi a 
quanto stabilito nel bando;

- che le spese dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute 
e corrispondano ai documenti contabili e ai documenti 
giustificativi conservati dal beneficiario;

- il mantenimento dei vincoli di cui al precedente paragrafo 12;
- il possesso e il mantenimento, da parte del beneficiario, dei 

requisiti richiesti per la concessione del contributo e la 
corretta destinazione del medesimo.

Relativamente alle attività di controllo sopra indicate i 
beneficiari del contributo sono tenuti a consentire e agevolare e 
non ostacolare, in qualunque modo, le attività di controllo da 
parte della Regione, e a tenere a disposizione tutti i documenti 
giustificativi relativi alle spese ammesse.
14) MODIFICHE E VARIAZIONI AL PROGETTO
Non sono ammesse variazioni sostanziali al progetto ammesso a 
contributo, se non preventivamente richieste alla Regione, che 
provvede all'autorizzazione se sussistono le condizioni sotto 
indicate.
La richiesta, adeguatamente motivata, dovrà essere sottoscritta 
dal soggetto beneficiario e dovrà essere corredata da una 
relazione tecnica, in cui saranno evidenziate e motivate le 
differenze rispetto al progetto originario.
Eventuali importi superiori, necessari a seguito della variazione 
per la realizzazione del progetto, non potranno comunque 
comportare l'aumento della spesa ammissibile e di conseguenza del 
contributo erogabile.
In ogni caso dovranno essere mantenuti inalterati gli obiettivi 
originari per le finalità del progetto presentato e rispettati i 
termini previsti per la fine lavori. 
Ai fini del saldo del contributo, le spese sostenute in difformità 
al progetto approvato e non autorizzate non saranno considerate 
spese ammissibili.
15) VARIAZIONI SOCIETARIE E SUBENTRO
Eventuali variazioni societarie e/o subentro di beneficiario, a 
partire dalla data di inoltro della domanda e fino a sette anni 



successivi al saldo del contributo, dovranno essere comunicate 
tempestivamente dal soggetto beneficiario.
La Regione provvederà alla formalizzazione degli atti necessari 
alla presa d'atto della modifica del beneficiario.
16) TUTELA DELLA PRIVACY
Tutti i dati personali di cui l'amministrazione regionale venga in 
possesso in occasione del presente procedimento saranno trattati 
esclusivamente per le finalità istituzionali nel rispetto del 
D.Lgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali", come meglio specificato nella “Informativa per il 
trattamento dei dati personali” allegata al presente atto. 
17) INFORMAZIONI (REGIONE)
Le informazioni e la modulistica relative al presente bando sono 
disponibili sul sito internet regionale E-R Imprese - Sito 
tematico Turismo - Sezione Finanziamenti e agevolazioni regionali.
Per eventuali informazioni è inoltre possibile contattare i 
seguenti collaboratori regionali:
Carlo Guidotti tel. 051.5276504 cguidotti@regione.emilia-romagna.it
Michela Boschi tel. 051.5274171  mboschi@regione.emilia-romagna.it
Marcello Santoro tel. 051.5276505 msantoro@regione.emilia-romagna.it


